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LE CRONACHE Mercoledì 1 ottobre 1997l’Unità11
I francescani: «Non riusciamo a capire l’utilità delle indagini». Il Pm: «Ma era un atto dovuto»

«Questa inchiesta è uno sciacallaggio»
I frati di Assisi contro i magistrati
Accuse anche dai cittadini: «Stampa e tv fanno scappare i turisti» Il Ministro della Difesa

permetta ai giovani in
servizio di leva residenti
nelle zone terremotate
dell’Umbria e delle Marche
ed ai giovani delle stesse
zone che sono in attesa di
essere arruolati di rimanere
con le proprie famiglie e di
partecipare all’opera di
assistenza e di
ricostruzione. La richiesta è
contenuta in una
interrogazione presentata a
Beniamino Andreatta dai
deputati della Sinistra
Democratica Ruffino,
Ruzzante, Chiavacci,
Giulietti, Bracco, Lorenzetti,
Agostini, Raffaelli, Mariani,
Giacco, Duca e Gasperoni.
Intanto continua la corsa
alla solidarietà. Famiglia
Cristiana apre da questa
settimana una
sottoscrizione per dare un
aiuto concreto e rapido alle
famiglie colpite dal
terremoto nelle Marche e
nell‘ Umbria. I lettori
potranno inviare le loro
offerte servendosi del c.c.p.
n. 14365209, intestato a:
Associazione don Giuseppe
Zilli - Pro terremotati
Marche e Umbria - Via
Giotto 36 - 20145 Milano,
oppure via Internet.

I deputati
dell’Ulivo:
I giovani di leva
restino a casa

DALL’INVIATO

ASSISI. Hannoaspettatoduegiorni.
Ma poi ieri dal monastero, con stu-
diata lentezza, è venuto fuori frate
Giandomenico, il responsabile dei
rapporti con l’esterno, un uomo
dottoesaggio,chetuttiabbiamosu-
bito capito stava venendoci a dire
qualcosadimoltoimportante.

«Abbiamo saputo che la magi-
straturahaavviatoun’inchiestasul-
la morte dei nostri due confratelli e
dei due geometri della soprinten-
denza, rimasti uccisi dal crollodella
vela di San Matteo... - ha detto con
vocebassa-Ecco,vorrei fossechiaro
che,per noi frati di Assisi,questa in-
chiesta è, a suo modo, una forma di
sciacallaggio... No, proprio non riu-
sciamo acapire l’utilitàdiquesta in-
chiesta, proprio non ci riuscia-
mo...».

Sono parole che non possono de-
stare eccessiva meraviglia. I frati
avevano finora taciutosolopernon
turbare i funeralidellevittime.D’al-
tra parte, in silenzio, senza com-
mentare, erano rimasti anche
quando i parenti dei geometri Bru-
nacci e Bugiantella rifiutarono la
proposta di organizzare una ceri-
monia funebre comune. La sorella
di Brunacci, Antonella, aveva anzi
pure sibilato: «Che fretta c’era, ve-
nerdì mattina, di precipitarsi all’in-
terno della cattedrale? Chi aveva
così fretta di verificare l’entità dei
danniprovocatidallascossanottur-
na?». L’allusione ai frati, ansiosi di
accertare le condizioni degli affre-
schi di Giotto e Cimabue, era piut-
tostoevidente.

Nelle prossime ore è comunque
annunciato l’arrivo del procuratore
dellaRepubblicapressolapreturadi
Perugia, Gianfranco Sassi, che ha
intenzione di compiere un attento
sopralluogo. Attento e, se possibile,
con la collaborazione degli stessi
frati.Cosìnonreplica,ilmagistrato,
alle pesanti affermazioni di frate
Giandomenico, e si limita a consi-
derare che «l’inchiesta, per quanto
mi riguarda, era un atto dovuto...
quanto poi alle chiacchiere, beh, io
credo che, in queste circostanze, la
cosamiglioreètacereelavorare».

Il sopralluogo viene definito dal
magistrato «un gesto assolutamen-
tenormale», smentendocosì levoci
circolate in mattinata che annun-
ciavanol’imminentesequestrogiu-
diziario della basilica superiore.
Non solo: viene ribadito che «per
adesso,nonèstatoemessoalcunav-
viso di garanzia... il fascicolo - ha
spiegato lo stesso Sassi - è nei con-
fronti di ignoti e non c’è quindi al-
cunprovvedimento».

Questefrasisonostateovviamen-
te apprese anche da frate Giando-
menico,cheleèpoiandateariferire
ai suoi confratelli. Se ne vedono po-
chi. Alcuni attraversano veloce-
mente il cortile interno e s’infilano
neigrandiportonidilegno.Ilporto-
ne principale è presidiato da agenti
di polizia, fermi davanti alle tran-
senne e schierati un po’ in tutti gli

angolidellapiazza inferioreeanche
su, nei giardini davanti alla catte-
dralediSanFrancesco.Lacattedrale
è letteralmente isolata, inaccessibi-
le, e tutti - cronisti, fotografi euomi-
nidell’ordine-osserviamodalonta-
nolecoraggiosecamminatecheivi-
gili del fuoco compiono sul tetto
della chiesa. Alcuni si sporgono, os-
servano lo squarcio e con disinvol-
tura si ritraggono. Evoluzioni che
mettono i brividi. Una signora che
vende souvenir sospira: «San Fran-
cesco mio, ma dimmi tu in che si-
tuazione ci siamo venuti a trova-
re...».

Loscenario,nonostanteilbelsole
caldo e nonostante le scosse tenda-
no - questa almeno è la sensazione -
ad affievolirsi, continua ad essere
piuttostoangoscioso.Chi,vedendo
salire in fila per uno un plotoncino
di spensierati turisti americani,
commenta dicendo «gli affari ri-
prendono», non ha mai visto Assisi
in tempo dipace. Cioè senza lecica-
trici del terremoto. I turisti ti co-
stringevano a chiedere permesso,
nei vicoli, per avanzare verso la
piazza. E nei negozi e nei bar si face-
valafilaperbereuncaffè.

Sono perciò comprensibili le fac-
cecupedeinegozianti,unpo’meno
lo sono però i toni dei loro discorsi:
«La città di Assisi non è stata rasa al
suolo dal terremoto, ma dalle noti-
zie falseche igiornali e le televisioni
stanno diffondendo». Forse non è
vero che una vela della cattedrale,
crollando, ha schiacciato e ucciso
quattro esseri umani? Forse la terra
venerdì mattina non ha avuto una
vibrazionedelnonogradodellasca-
la Mercalli? Forse non ci sono deci-
ne di case lesionate? E quelle tende,
giù, nei prati attraversati dalla stra-
da che porta a Todi: sono campeg-
giatori?

«Tra alberghi e pensioni ci sono
seimilaposti letto -diceEzioManci-
ni, ilmaggiortouroperatordellacit-
tà - ed ora sono tutti vuoti... Conti-
nuano ad arrivare le disdette e lo
sciacallaggio dei mezzi di informa-
zione, chehanno pubblicato le foto
di tante macerie, rischia di procu-
rarci un danno economico enor-
me...Noncapiscoperchésidicache
i nostri alberghi sonoinagibili se in-
vece,grazie a costosissimeristruttu-
razioni antisismiche, hanno retto
benissimo...».

Il crollo delle presenze turistiche,
in Umbria, era già stato denunciato
- sempre con toni polemici - dalla
Federalberghi umbra, associazione
che aderisce alla Confcommercio,e
cheavevapromessodifarversare,ai
propri iscritti, un contributo in un
fondo «pro terremotati», per cia-
scunospitedellelorostrutture.

Un fondo che, per adesso, resta
vuoto.Maqui laterra tremaancora.
Sempremeno,matrema.Epoiciso-
notendeesfollatiequellochevede-
te alla tivù è proprio vero. E anche
peggio.

Fabrizio Roncone

Una veduta della tendopoli di Nocera Umbra e, sullo sfondo, la città gravemente colpita dal terremoto di venerdì scorso Valentini/Ansa

L’intervista Parla Venanzio Fanelli: «Ci hanno dato solo un miliardo per la ricostruzione»

«Ma quali miliardi, i fondi stanziati sono solo caramelle»
La protesta del sindaco di Camerino, la situazione è grave
Oggi riapre l’università, il primo passo per uscire dalla tragedia. Ma il terremoto ha colpito duramente il paese: il centro storico ha subi-
to gravi danni. Lesionati l’80% degli edifici, alto anche il numero degli sfollati. «Ci vorrebbero almeno trenta miliardi».

DALL’INVIATO

CAMERINO (Macerata). C’è voglia di
ricominciare in questo piccolo
gioiello ferito, incastonato tra i mon-
ti Sibillini, a quindici chilometri dal-
l’epicentro del terremoto. Oggi ria-
pre l’Università, e per Camerino, che
conta più studenti che abitanti, è co-
me lanciare una sfida, il primo gesto
di una ricostruzione ancora daavvia-
re. Le ferite più profonde sono nel
centro storico,dove il terremotonon
haprovocatocrolli, adeccezionedel-
la chiesa di Sant’Anna, ma ha defor-
mato, crepato, gonfiato palazziquat-
trocenteschi e chiese del duecento.
Inagibili, tra gli altri, la sede del Co-
mune (XVI secolo) e il Rettorato del-
l’Università (XVII secolo); lesionata
laCattedrale, la chiesadiSantaMaria
delle Carceri, la chiesa di San France-
sco. Secondo una prima stima l’80
per cento degli edifici privati ha ri-
portato lesioni, in città stanno lavo-
randoinquesteorecinquesquadredi
tecnici. Impossibile calcolare i danni

al patrimonio storico-artistico, men-
tre il costo della ricostruzione degli
altri edifici dovrebbe raggiungere
unacifracompresatra i trentae iqua-
rantamiliardidilire.Perilrecuperodi
Camerino, finora, è stato stanziato
unsolomiliardo.

Ieri mattina, aMuccia, i sindacidel
maceratese hanno incontrato il pre-
sidente della Regione Marche, Vito
D’Ambrosio, al qualehannoribadito
la necessità di alzare il tetto degli
stanziamenti, dato che gli attuali
«...bastano solo a comprare le cara-
melle», come hanno sintetizzato al
terminedella riunione. «Qui la situa-
zioneègravepercertiaspetti,manon
drammatica per altri - sostiene il sin-
daco di Camerino Venanzio Fanelli,
partito popolare, alla guida di una li-
sta civica di centro -. Anzitutto, a dif-
ferenza di altri centri vicini, non ab-
biamo pagato in termini di vite uma-
ne; abbiamo, è vero, molti palazzi le-
sionati,ma col tempoli ristrutturere-
mo.Ancheglisfollati (sono220isen-
zatettostimati,ndr)nonhannogravi
difficoltà,quasituttialloggiatineica-
pannoni della “Contram”, un’azien-
dadi trasporti,mentreglialtrisi sono
sistematicontendeeroulotte».

Allora sindaco, di cosa ha biso-
gnoCamerino?

«Ha bisogno di riaprire, dobbia-
mo al più presto far tornare a vivere
la città. E per far questo c’è bisogno
di una somma adeguata ed imme-
diatamente disponibile per effet-
tuare i primi interventi ed isolare,
per così dire, le ferite del terremoto.
Ci sono due strade che portano al
centro storico di Camerino: una è
chiusa perchè la chiesa diSantaMa-
ria in Via è pericolante. Bisogna
puntellarla, alzare delle protezioni,
far partire i lavori di restauro e con-
sentire alla città di vivere. Le faccio
un altroesempio,abbiamo un cam-
panileche la scossadivenerdìhadi-
viso indue:smontarloèmoltodiffi-
cile, se lo abbattiamo, giustamente,
ci denunciano.Ma bisogna interve-
nire, altrimenti traduemesi saremo
ancoraquiadiscutere».

Aspre le polemiche dei giorni
scorsi tra il sottosegretario alla
protezionecivileFrancoBarberie
isindacideipaesicolpitidalterre-
moto.Hannolasciatounsegno?

«Ciascuno deve fare un esame di
coscienza. I sindaci avranno pure
commesso degli errori, ma sostene-

re che non si siano verificati proble-
mi di coordinamentoènegare l’evi-
denza. Comunque non dimentico
che in situazioni di questo genere i
disagisonodamettereinconto».

Tanta attenzione per l’Umbria,
forseunpo’menoperleMarche...

«Siamo stati tutti danneggiati,
masarebbeunerroredimenticare
chi ha subìto i danni maggiori.
Quel che suggerisco è: partiamo
dall’epicentro, partiamo con gli
aiuti da dove il terremoto è stato
più violento e poi via via, verso la
periferia del sisma, seguendo i
cerchi di propagazione. Ho senti-
to dire, poco fa, che c’era allarme
per eventuali danni al palazzo di
Urbino. Parliamone, ci manche-
rebbe, ma quando è finita l’emer-
genza».

La situazione per le frazioni
montane è particolarmente diffi-
cile...

«Sì,èsicuramenteilproblemapiù
grave. Sono insediamenti di poche
case, dove l’inverno fa molto fred-
do, e già ora di notte la temperatura
scende a zero gradi. D’altra parte è
difficile convincere quelle persone
a venir via, a scendere nei campi di

accoglienza, anche perchè hanno i
loro animali da accudire. Certo,
portare deiprefabbricati inogni fra-
zione sarebbe molto costoso. Non
so, si potrebbe tentare di formare
piccoli raggruppamenti, o sistema-
re alcuni prefabbricati a una distan-
zaragionevoledallelorofrazioni...»

Torniamo a Camerino, l’Uni-
versitàhasubìtodanni?

«Si, ma non irrecuperabili, ad ec-
cezione del rettorato che abbiamo
giàprovvedutoaspostare,edelqua-
driforticodelpalazzoDucale.Tanto
che abbiamo deciso di riaprire. Pe-
rò, ripeto, agli studenti, che sono
circa8.500rispettoai7.500abitanti
di Camerino, dobbiamo anche of-
frire una serie di servizi, bar, negozi.
E poi le scuole, ne abbiamo cinque
inagibili. L’ospedale ha bisogno di
interventi per 300 milioni. Per que-
sto abbiamo bisogno di un’adegua-
ta somma di denaro per realizzare
questi primi, indispensabili inter-
venti. Ma senza scavalcare nessu-
no».

Andrea Gaiardoni

Accuse del sindaco di Nocera Umbra al sottosegretario Barberi

«Trattati come cavernicoli»
Ieri l’incontro tra i sindaci marchigiani. Polemiche sui fondi stanziati: «Insufficienti».

Nessun danno a Brunico per un sisma del quarto grado Mercalli

Scosse anche sulle Dolomiti
Paura ad Assisi: l’altra notte all’una e poi alle 6,25 la terra ha tremato di nuovo.

Finanziaria ‘98
stanzia fondi
straordinari

La Finanziaria ‘98 stanzia
fondi straordinari per il
dopo terremoto: la
conferma è arrivata ieri dal
sottosegretario agli Interni
con delega alla Protezione
civile Franco Barberi, che
proprio nei giorni scorsi
aveva lamentato
l’esaurimento dei fondi: «Il
governo ha stanziato
consistenti risorse per
l’avvio degli interventi di
ricostruzione che verranno
presto avviati, d’intesa con
le regioni interessate». È
previsto «uno stanziamento
straordinario finalizzato in
primo luogo alla
ricostituzione delle scorte di
materiale di emergenza».
Garantita anche «la
realizzazione di strutture
con moduli abitativi che
sostituiranno le tende e le
roulottes».

NOCERA UMBRA (PERUGIA). I citta-
dinidiNoceraUmbrasonostati«non
solo ignorati e sbeffeggiati ma anche
trattati come cavernicoli». Sono le
bordate del sindaco di Nocera Um-
bra, Antonio Petruzzi, nei confronti
del sottosegretario Franco Barberi, il
quale aveva rilevato ritardi da parte
delle amministrazioni comunali dei
centri colpiti dal sisma nella indivi-
duazione delle aree in cui sistemare
tendeeroulottes.

«Anche se qualche sottosegretario
- ha detto il sindaco - ci tratta da arre-
trati mentali, questa èuna zona dove
la civiltà è arrivata forse molto prima
rispetto ai luoghi in cui lui è nato. La
disgrazia che abbiamo avuto non è
certo addebitabile alle amministra-
zioni: siamo stati ignorati e sbeffeg-
giati da ministri e sottosegretari che
vengono con la scorta e non cono-
scono il territorio ma che insultano
gli amministratori e i cittadini consi-
derati dei cavernicoli. Ormai - ha ag-
giunto - comprendiamo il perché dei
ritardi e delle sottovalutazioni: non
abbiamo né un San Francesco - ha

detto il sindaco riferendosi all’atten-
zione sviluppatasi attorno ai danni
alla Basilica di Assisi - né una base di
voti capace di promuovere i politici
nelleloroambizioni».

Secondo il sindaco, Barberi «inve-
ce di venire a fare uno show avrebbe
fatto meglio a rendersi conto della
realtà». Le accuse di Barberi, secondo
il sindaco, sono motivate dal fatto
cheilsottosegretario,«oqualcunovi-
cino a lui, ha qualcosa sulla coscien-
za». E ricorda di aver inviato, dopo il
sisma di venerdì scorso, il coman-
dantedeivigiliurbaniallasalaopera-
tivadiFoligno:«Maèstatoquasisbef-
feggiato».Oltretuttolefrizionitraco-
mune di Nocera e l’apparato della
Protezione civile non è riconducibile
soloallaguerradelledichiarazionitra
i sindaci e Barberi. Si confrontano,
nel centro umbro dove forse più in-
genti sono stati i danni alle case, due
filosofie contrapposte: quella della
Protezione civile, che tende ad orga-
nizzareconsistenti tendopoli,equel-
la delle amministrazioni locali che
tentano invece di salvaguardare il

tessuto sociale della zona, fatto di de-
cinedi frazioniedigruppidicasedal-
le quali gli abitanti non vogliono se-
pararsi,preferendoavereunatendao
una roulotte davanti alla casa perico-
lante o alla stalla degli animali. Nella
sede del Comitatooperativomistodi
Nocera si è sentito ieri alzare la voce
in una animata riunione, dopo che
eranostate individuateunadecinadi
aree in cui costruire tendopoli. «Ma
non servono nuove piazzole -ha det-
toilsindaco-roulottesetendechesa-
rebbero in arrivo dopo che ho alzato
lavoce,possonoesseresistematenel-
le nostre frazioni, che sono frazioni
civili dove ci sono i servizi e i collega-
menti».

Il clima è pressapoco lo stesso an-
cheaSerravallediChienti, inprovin-
ciadiMacerata.Quintanotte, infatti,
e quinto risveglio nelle roulotte an-
che per i 1.200 sfollati di Serravalle di
Chienti. Ma la popolazione senza ca-
saaumentaavistad’occhionellapro-
vinciadiMacerata,viaviacheisinda-
ci fanno pervenire i dati al centro
operativodellaprotezionecivile.

La terra trema, anche sulle Dolo-
miti. Lunedì sera alle 23 una scossa
valutata tra il quarto e il quinto gra-
do della scala Mercalli ha colpito la
zona delle Dolomiti di Sesto.Danni
noncenesonostati,maunpo‘pau-
ra sì. La gente ha tempestato di tele-
fonate i carabinieri, lapolizia e le re-
dazioni dei giornali locali. A Bruni-
co,doveil terremotoèstatoavverti-
to con particolare intensità, c’è sta-
to anche un black-out, durato 13
minuti. Ed è stato questo cheha più
allarmato gli abitanti. La scossa ha
infatti fatto saltare i relé di sicurezza
dell’impianto di distribuzione del-
l’energia elettrica. Non c’è stato pa-
nico, però. I cittadini sono scesi per
le strade ma, dopo aver accertato
che non c’era niente di grave da te-
mere, sonoprestorientrati. Soloper
tre anziani c’è stato bisogno di insi-
stere: un gruppo di volontari, dopo
un paio d’ore, li ha però convinti a
tornarenellelorocase.

Il sisma è stato avvertito anche
nei palazzi più alti di Bolzano, in al-
ta Val Badia e a Sillan, in Austria, a

pochi chilometri dal confine con
l’Italia.L’ultimascossaditerremoto
nel bellunese risale a due anni fa.
Anche allora non c’erano state con-
seguenze per le persone e gli immo-
bili.

Nuove scosse anche in Umbria.
Sempre nella notte tra ieri e lunedì
Assisièstatasvegliatadaimovimen-
ti tellurici per duevolte, all’una e al-
le 6,25. Bassa l’intensità anche di
questi ultimi sommovimenti che
gli esperti hanno dichiarato del
quarto o quinto grado della scala
Mercalli.Quiperòlescossesonosta-
te prese molto sul serio: molte per-
sone continuano tuttora a dormire
fuoridallecase.

Va avanti intanto, nella città um-
bra, il censimento dei danni alla ba-
silica superiore. I vigili del fuoco
stanno analizzando dettagliata-
mente il tetto e verificando l’equili-
brio statico. Numerosissime sono le
crepe e le lesioni accertate fino a
questo momento. Intenso anche il
lavoro dei tecnici di restauro che
stanno setacciando e catalogando i

frammenti degli affreschi venuti
giùconilterremoto.

Quando la valutazione dei danni
agli edifici pubblici e privati sarà
completata si passerà ad una secon-
da fase dell’intervento. Lo ha an-
nunciato Alberto Cherubini, mem-
brodelGrupponazionaledifesater-
remotidelCnrchehaparlatodi«un
censimento di vulnerabilità, una
sortadipianosalutedituttelecase».

Gli studiosicercanooradidelimi-
tareconpiùprecisionel’areacolpita
dalsismaediindividuarnel’epicen-
tro. «Le due scosse ravvicinate - ha
detto Cherubini - hanno “sporca-
to” i dati, sappiamo però che sono
stati duegliepicentri, anchesemol-
to vicini». La prima scossa sarebbe
localizzabile nella zona di Cesi, alle
spalle di Serravalle di Chienti e do-
vrebbeaverraggiuntol’ottavoono-
nogradodellascalaMercalli.«Lase-
conda - ha continuato Cherubini -
haattivato,peggiorandoidanni,gli
effetti anche su Fabriano e lontano
dall’area interessata in un primo
momento».


